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Direzione generale del debito pubblico: Smarrimenti di rice-

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
[I numero 711 della raccolta u/)iciale deue leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOM.\SO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di lilo' e per volontà della Nasione
RE IPITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 6 luglio 1911, n. 965 :
Premesso che con l'affondamento nel Mediterraneo

del piroscafo Giava andò perduta una provvista di
francobolli destinata alla Somalia italiana e che in
conseguenza quella colonia è rimasta priva dei tipiÈ
francobolli da cent. 5 e da cent. 20 ;

Riconosciuta la opportunità per il tempo in cui la
Colonia rimarrà sprovvista dei francobolli dei oftati
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tipi, di dotare in altro modo la colonia stessa dei detti
valori ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie, di concerto con quelli del tesoro e delle poste
e telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il governatore della Somalia italiana è autoris-
zato a far sovrastampare in Mogadiscio 35.000 fran-
oobolli del tipo di una lira, applicandovi la leggenda
« Cent. 20 > e 25.000 francobolli del tipo di 50 cente-
simi,'applicandovi la leggenda < Cent. 5 ».

Art. 2.

Tali francobolli sovrastampati avranno corso fino al
completo loro esaurimento e sostitáiranno, ad ogni ef-
fetto, quelli normali dei tipi di cent. 20 e di cent. 5.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ËARTINI - RIOCIO -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigmi : Onz.woo.

18 fatstragro 712 della accolta tefficiale delle leggi e dei decreti
asi Regno contieneV adguente deëroto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA l>I GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE LII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Viste le ordinanze 26 settembre e 31 dicembre 1915

del Comando supremo del R. eseroito;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per

le finanze;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli incaricati della distribuzione secondaria dei valori
bollati nei territori oltre confine occupati dal R eser-

cito devono prelevare i detti valori dagli umoi postali
esistenti nei territori medesimi, ai quali verranno as-

segnati.
Agli umci postali che verranno oosì incaricati della

distribuzione dei valori bollati ò concesso l'aggio in

ragione di centesimi cinquanta per ogni cento lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chidnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

DANEO.

Visto, 15 guardasigilli: ORLANDO.

4 nuorsero 716 deMa raccolta uf)tessis dells geggi e dei deersti'
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE IR

ser grazia 44 Dio e per volonth deUs Nasions
R D'ITALIA

In VIrtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 27 marzo 1918, n. 312, che ap-
prova il regolamento per l'esercizio della pesca marit-

tima nella Tripolitania e nella Cirenaica;
Considerata l'opportunità, per le attuali condizioni

politiche e militari delle due colonie, di consentire ai
concessionari di zone di mare e spazi di demanio ina-
rittimo sulle ooste della Tripolitania per l'impianto ed

esercizio di tonnare, di portare a compimento gliespe·
rimenti per accertare il passaggio dei tonni e compiere
gli impianti necessari all'industria in periodo di tempo'
maggiore di quello stabilito negli articoli 87 e 38 del

regolamento sopra citato;
Sentito U Consiglio dei ministri;
SuBa proposta del ministro segretario di Stato - per

le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

I termini fissati dagli articoli 37 e 38 del regolamento
per l'esercizio della pesca marittima nella Tripolitania
e nella Cirenaica, approvato con R. decreto 27 marzo

1913, n. 312, sono prorogati di due anni per gli attuali
concessionari di zone di mare e spazi di demanio ma-
rittimo sulla costa della Tripolitania per l'impianto ed
esercizio di tonnare.

Ordiniamo che il pneente dooreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ËARTiNI.

Visto, 17 guarttassgilla: ORUNDO.
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B numero 781 deMa raccolta e/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
ser grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-

priazione per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata ;

Sulla proposta del ministro 'segretario di Stato per

gli afari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È dichiarata opera di pubblica utilità l'impianto
da parte della Società anonima italiana Giovanni An-
saldo e C. di uno stabilimento per la fabbricazione di
materiali da guerra in territorio del comune di Cor-

nigliano Ligure (provincia di Genova).
Art. 2.

L'opera suddetta dovrà essere compiuta nel termine
di sei mesi dalla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta alliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

E numero 752 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
deißegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Massa

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espro-

priazione per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari della guerra ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art, i.

È dichiarata opera di pubblica utilità la costra-

zione, da parte della ditta « Ofncine elettrochimiohe
dott. Rossi di Legnano », di uno stabilimento per la
fabbricazione di esplosivi da guerra e la confezione
di proiettili nel comune di Vergiate (provincia di Mi-
lano).

Art. 2.

L'opera suddetta dovrà essere compiuta nel termino
di cinque mesi dalla data delipresente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addi 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
MonnoNE.

Visto, Il guardasigilli : ORMNDO.

a raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 707
Deereto Luogotenenziale 18 maggio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
della frazione Rodallo, del comune di Caluso, ò eretto
in ente morale e ne è approvato lo statuto orga-
mco.

N. 708
Decreto Luogotenenziale 25 maggio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
di Ferruzzano è eretto in ente morale e ne ò ap-
provato lo statuto organico.

N. 709
Decreto Luogotenenziale 14 maggio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, di concerto con
quello delle finanze, viene modificato il primo ca-

poverso dell'art. 9 del regolamento per la tassa di

soggiorno del comune di Bagni di Montecatini, ap-
provato con R. decreto 18 maggio 1911, n. 567.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco dei nazionali deceduti nel mese di aprile 1916

in Nizza:

Gosmano Giuseppe -• Orsini Antonio - Fasoll Augusto -MarneBi
Carlo - Banaudi Maria - Rossini Luigi - Foa Giuseppe -
Marro Venanzia - Marchisio Natalia - Badano Giacomo -

Tecchio Cesare - Conte Pietro - Lanza Giovanni - Pasohiero
Domenico - Tognaccioli Ruggero - Colombero Catterina --

Luzi Pasquale - Roggeri Maddalena - Cossu Giovanni- Verga
Napoleone - Canella Giuseppe - Magazzini Maria - Caraba
Eugenia - Femmina Matteo - Ridolfi Rodolfo - Altare Gio-

vanna - Ghersi Francesco - Longo Antonio.
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Wrinistero di Aguricoltura, Industria e Commercio

UfBeio della proprieth intellettuale

ELENCO n. 6 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), durante la seconda quindicina del mese di marzo 1916.

Numero DATA
di NOME

NOME della pubblicazione
isori ne TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima . Osservarsoni
nè DELL'AUTORE

'

la dichiarazione rappresentazione

generale dell'opera

I- Qpere drammatico-musicall

17243 66082 Cottrau Giulio < Periole Re di Tiro », Opera musi- Cottrau Giulio Inedito. - Mai rap- Art. 23. - De -

cale in 6 quadri, con protogo presentata tata la paratura
su libretto dello stesso Cottrau. generaledellevo-

ei e degli stra-
menti

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'opera)

244 66683 Cottrau Giulio a Pericle Re di Tiro ». Libretto per Gottrau Giulio Stabilimento tipogr.
l'operamusicale dello stesso Cot- della Cooperativa

Diooleziana, in Ro-
trau, in 4 quadri, con prologo ma, 15 marzo 906
(tratp dalla tragedia dallo stesso Mai rappresentata
titolo di Shakespeare)

Hi - Composizioni musicali
diverse

(comprese le parziali riduzioni,
traeorizioni, eoc., di opere
drammatico-musicali).

IV - Opere einematogranche
(Films).

17241 00669 Ambrosio,in To- e L'isola tenebrosa ». Opera cine- Ambrosio (Soc. an.- Inedita. Art. 23. - Proida-
rino matografloa su pellioola dichia- Procur. Andrea Mai proiettata tati, pel visto,

rata lunga m. 1311 Gianella)
mn

m

dell'azione

17242 66670 Lo stesso e Il diamante azzurro ». Up. ut su- La stessa i Id. -- Id. Art. 23. - Presen-

pra m. 1254 tati, pel visto,
150 ut supra

17237 ô0653 Sabaudo film, in « Debito di sangue ». Op. ut supra Babaudo film di A- Otticina poligrafica Depositati 262 foto-
Milano -Aver- m. 1600 versano Salya- editrice suballii- grammt,col sunto
sano Salvatore tore na, in Torino, 7 edito dell'azione

gennaio 1910. -- di Salvatore Avér-
Proiettata la pri- sano
ma volta al Ci-
nema Modernis-
simo in Roma il
7 gennaio 1916
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i Ë Numero
ou DATA I
ci e di NOME

NOME della pubblicazione
nel DELL'AUTORE

TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima Osseroaxiong

Registro
'

la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

17245 60684 Tiber film, in «Mistero di una notto di primave- Meeheri Gioacchino Stabilimento tipogr. Depositati 78 caul•
Roma ra ». - Opera oinematogralloa Sabuochi, Roma, pioni di Alms col

su pellicola diehiarata lunga me-
23 man 19al6- e edito del-

tri 1700

17246 66ô85 La stessa « L'imbososta ». - Opera ut supra Lo stesso Lo stesso, id., - Ub Depositatiõ0utsopra
m. 1700 supra

V. - Opere coreografiche
o mimiehe

(con o senza musica).
17238 G6065 Anonimo « Colpa o mistero ? ». -Mimodram. Savoia film (Società Inedito. - Mai rap- Art. 23.

ma in tre parti, con prologo Anonima.-Pre- presentato
sidento Angelo
Cravario)

17230 - 66666 Anonimo e Il cadavere scomparso ».-Mimo- La stessa Id. - Id. Art. 23.

dramma in 4 parti

17240 66667 Anonimo < 11 dramma delPambizione ». -Mi- La stessa Id. - Id. Art. 23.
modramma in 4 parti e un epi-
Iogo

Roma, 25 maggio 1916. Il direttore :
E. VENBZIAN.

MINISTERO DEL TESORO

birezione generale del debito 1mbblico

Smarrimento di ricevuta (26 pubblicazione).
11 signor Antuori Domenico fu Pasquale ha denunciato lo smar-

Timento della ricevuta n. 265 mod. 3-C. P. N. statagli rilasciata dalla
Banea d'Italia di Salerno in data 1 febbraio 1916, in seguito [alla
pfesentazi'one di quattro obbligazioni del capitale complessivo di
II. 4000, prestito nazionale 4,50 OIO, oon decorrenza dal 1 ánnaio
1916.
In analogia an'art.230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico ed ai termini del deoreto Ministeriale 10 febbraio 1910, si
difada õhiunque possa avervi interesse oho, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Antuori
suddetto e per esso al suo delegato Caputo Aloardo fu Giuseppe,
i nuovi tito1Í provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 2 giugno 1910.
Il direttore g¾eeaT¢

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (36 pubblicazione).

11 signor Pascoli Andrea fu Andrea, ha denunziato lo stnarti-
mento della ricevuta n. 377 mod. 3-Ce P. N., statagli rilaseista
dalla Banca d'Italia di Udine, in data 26 gennaio 1916, in segui‡o
alla presentazione di 5 obbligazioni del capitale compleasivo di
L 5000 Prestito nazionale 4,50 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio
1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916. si difilda chiunque possa avervi interesse che, trageordo un
mese dalla data della prima pubbHeazione del presente avvia*,
senza che siano intervenute oþposizioni, earanno consegnati al
gnor Pascoli suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opò.
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 28 maggio 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (36 pubblicazione).
Il signor Preve Cesare fu Giovanni ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 456 mod. 3 C. P. N. statagli rilaseista
dalla Banca d'Italia di Genova in data 15 gennaio 1916, in seguito
alla presentaziono di 3 obbligazioni del capitale complesslyo di
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L. 300 Prestito nazionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal lo gen-
naio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul debito

pubblico, e ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data dölla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Preve
suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
'obbligo pstituzione álla predetta ricevuta, la quale rimarra
di ness

, valore.
Roma, 24 maggio 1916.

Il direttore generale
GARBAZZL

Direzione'generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi dogangli d'importazione ò fissato per
oggi 15 giugno 1916, iti L. 118,64.

HINISTERO

I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E ••wir • •

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i° set-
embre 1914, 15. aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Gainbio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dice di commercio accertato il giorno 14 giugno 1916,
dal valere per il giorno successivo 15 giugno 1916.

Franchi. . . . . . . . , . 108 30

Lire ãtárline . . . . . . .
30 51

Franohl svizzeri. . . . . . 121 62 112
Dollari . . . . . . . . . .

6 42 112
Pesos carta

. . . . . . .
2 70 3[4

Lireoro.........11833112

PAÀTE NON UFFICIA TÆ

Cronaca della guerra
Settore italiano.

4'Age ia ß¢efani comunica :

Comando supremo, 14 giugno l916 - (Bollettino n. 385).

Sulla Tronte del Posina, la sera del 12, dopo violenta prepara-
sione delle artiglierie, il nemico lanciò attacchi in direzione di Forni
Alti, di Campiglia, di Monte Giove e di Monte Brazome. Fu ovunque

reppinto con perdite gravi. Nella giornata di ieri, l'avversario si li-

raitó a bombardare con numerose batterie di ogni calibro le nostre

posiziont lungo tutta la fronte dall'Adige al Brenta e specialmente
nella zona di Monte Novegno. Le nostre truppe ressero saldamente

alla violenza del fuoco nemico e resplasero nuclei di fanteria che

tentavano di avanzare.
Nell'Alto Boite, contrattacchi diretti a ritogl:ercí i progressÏ ul--

timi dã noi compiuti a n rd di Podestagno, fallirono completa-
mento.

Nell'Alto Fella e in valle Seebach, piccoli scontri a noi fayc-
revoli.

Sull'Isonzo, nessun importante avvenimento.

Cadorna.

Settori esteri.

Secondo gli ultimi comunicati ufficiali dei belligeranti,
nel settore orientale, gli austro-ungarici concegtrano lå
loro maggiore resistenza a nord-ovest di Tarnopol, in
Galizia, e a nord di Ozernovitz, in Bucovina.
I russi, tuttavia, forti per numero e per artiglierie;

non solo riescono a vmeere questa resistenza,ma mi-
nacciano strategicamente i principali nodi stradaH e

ferroviari delle due regioni.
Ed infatti, ieri, essi hanno occupato la città di gnyatin,

a sud del Dniester, e tagliato le comunicaziom ferroa
viarie austriache che uniscono Czernovitz col nord.
Nella regione di Verdun non si sono avuti altri coma

battimenti importanti. I tedeschi hanno, perð, conti-
nuato a bombardare'le posizioni francesi sulle due rive
della Mosa, in ispecie quelle di Thiaumont, di Vaux e
di Chapitre.
Sulle operazioni militari nel settore caucasico e nella

Mesopotamia regna da qualche giorno una cei•ta oscu-
rità. In ogni modo, non pare che esse siano state so-
spese, perchè un comunicato ufficiale da Piet'rogrado
informa che in direzione di Bagdad i russi hanno ar-
restata l'offensiva turca, condotta con forfi contin-
genti.
Telegrafano da Sofia che navi anglo-francesi hanno

bombardato la foce del fiume Kale Burnu e che aero-
plarli bulgari hanno gettato bombe su ilavi ilemiche
nei pressi di Nasso.
Mandano da Stoccolma che nella notte dal 13 al 14

corrente battelli armati tedeschi si sono scontrati presso
Kaefringe con navi russe.
S'ignorano le particolarità di questo scontro.
Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori

l'Agenzia Stefani ha maggiori informazioni nei segtiënti
telegrammi:
Basilea, 14. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleialedioe:
Fronte occidentale. - Sulle colline a sud-est di Zillebeke parto

delle nostre nuove posizioni è stata perduta durante it combatti-
mento di ieri.
Sulla destra della Mosa ci siamo impadroniti nei combattimenti

del 12 e del 13 corrente delle posizioni nemiche situate ad ovest o
a sud della fattoria di Thiaurgont.
Azioni di pattuglie tedesche hanno avuto successo vered hía-

ricourt (a nord della Somme) e in Argonno.
Fronte orientale. - A sud del lago di Naroez distaappmenti in

ricognizione hanno distrutto istallazioni di difese nènlioËe Man
sate.
Sul fronte a nord di Baranowitschi il nemioo à paasyto I

tacco. Dopo una, violenta preparazione di aÑg la áss
patte si sono lanciate sette volte contro lu stro Ïgipé r a
sono stati respinti.
Aviatori tedeschi hanno fatto negli ultimi giorni vasti raids o n-

tro le ferrovie dietro il fronte russo.
Fronte balcanico. - Niento di nuovo.

Basilea, 11. - Si ha da Vienna: Un comunicato ullleiale dice:
Fronte russo. - Attacchi russi sono stati respinti a pud.diljojaa

o a nord di Czernovitz.
Quanto al resto a sud di P;ipjet la situazione è immutata o 80839

avvenimenti importariti.
A nord di Baranon tschi ieri mattica trappo tedesche e dustro-
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ungaricho sono state sottoposte a un violentissimo tiro dell'arti-
glieria russa.
Lá âàYa il nenifoo ha attaccato 14 posizioni ma e stato respinto.
Pietrogrado, 14. - Un comunicato del grande stato maggore

dice:
Fronte oooidentale.- Su tutto il fronte dalla regionessaddiPo-

:lessie fino alla frontiera romena le nostre truppe continuano a re-
spingere 11 nemico.
Durante la giornata di ieri abbiamo catturato circa altri tenti
ufBoiali, seimila soldati, sei cannoni, dieci mitragliattioi e molti
cassoni.
Il totale registrato dei prigionieri e dei trofei di guerra dal prin-

eipio dolle operazioni ammonta a 1629 uffleialî, circa 120.000 sol-
dati, 130 cannoni e 260 mitragliatrioi.
Parecchi elementi del nemioo si trovano completainente disorga-

nizzati a giudicare dal fatto che nei combattimenti dal 6 all'll giu-
gno le truppe del generale Steherbatohoff hanno catturato in un set-
tore relativamente insignificante un totale di prigionieri registrati
che animonta a 414 ufficiali e 17.000 soldati e si sono impadronite
di 29 cannoni, 34 mitragliatrici, 56 cassoni ed altro bottino di
guerra.
Dai rapporti pervenuti si apprende che il nemico ha abbandonato

in alcune località una quantità cosi grande di diverso materiale da
guerra che è impossibile determinarne l'ammontare in un breve pe-
riodo di tempo. Così in un punto è stato abbandonato il materiale
per trenta verste di ferrovia da campagna.
Sulla via che sporta a Vladimir-Volhynsk il nemico oppone una

acoantta resistenza.
Combattimenti sono in oorso ad ovest del villaggio di Zatourtzy,

a metà strada fra Luck o Vladimir-Volhynsk.
Nella. regione di Zatourtzy i nostri cosacchi hanno brillantemente

caricato e sciabolato uno squadrone nemico.
Ad ovest di Dubno le nostre truppe, respingendo il nemico, hanno

progredito al di la del villaggio di Demidowka e a |sud-ovest di
Dubno si sono impadroniti del villaggio di Kozine.
A nord di Buczacz, nella regione della riva destra dello Strypa,

11 nemico ha pronunziato un potente contrattacco. Nei combatti-
menti di ieri le nostre truppo sono riuscite anche a respingere il
netnido"o ad ocougre le colline sulla rita occidentale dello Strypa
nella'rägiòne Gaivoronka-Boboulince; a sud del U)njester abbiamo
oobupato la citfá di Snyatin.
Continua la lotta por il possesso della testa di ponte di Czornowitz.
Sul frörife' della D wina i tedeschi ' hando edettuato un violendo

fudco diirügÍfória contro la testa di ponte di Ikskoul.
A sud,di,Sinòrgon abbiamo rospinto un tentativo nemico di ay-

ViciríafsI alle nostre posizioni.
Nella reglene di Baranowitchi e più a sud fino alla regione di

Polessie jurante la giornata di ieri hanno avuto luogo parecchi
scontri con elementi considerevoli del nemico.

Fronte.del-Caucaso. - In·diretione di Bägdad abbiamo arrostato
l'effensiva -di importanti- forze nemioho.

Parig¢,- M. -11 coidunicato usciale delle ore 15 dice:
Fra l'Oise o l'Aisne una forte pattuglia tedesca è stata respinta

a colpi di foolle a attd-est del Moulin sous Touvent.
f francédi af konó Ïmpadroniti di un pleoolo posto tedesco nella

togiöns di Venizel, ad est di Soissons.
84114 ríta destra della Mosa 1 tedeschi hanno bombardato violen-

Mementi stànotte le posizioni francesi a nord dell'opera di Thiau-
Äorig tioi boichi di Yaux e di Chapitre e a sud del forte di Vaux;
non vi è stata però nessuna aziono.di fanteria.

Splla riva sinistra la lotta di artiglieria à stata interalittent .
Nei Vosg.i skiapri frggcepi, ppn.un.colpo di inand sällà collina p .

strd .di Sengern (a nord di Thann), hanno preso dei ýri erj
Farigi, (d. - 11 eqmunicato pffleiale delle òre 23 'dice:

Su tutto il fronte a nord di Verdun attività dell'artiglieria in-
termittente, durante la giornata.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

Basilea, 14. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufficiale in data 13
oorrente, dice:
Soî navi nemiche si avvicinarono verso mezzogiorno' e quindici

alla foce del Mesta. Le navi aprirono il fuoco colitro 18 rivä dalls

foce del fiume fino a Kalo Barna. All'ung dél in)iÏÑÿiÑ quattro
nostri aeropläni attaccarono con bombe le nati on st'illontana-
rono in direzione di Nasso. Le nostre unità aereg ViõÌÑiitemento
bombardate dalla artiglieria e dalle mittaglistrici deiniché,Sitorna-
rono incolumi.
Sul resto del fronte situazione invariata.

Stoccolma, 14. - La notte dal 13 al 14 giugno sei bdttelli ar-
mati tedeschi hanno impegnato un combattimento contio navi ne-
Iniclie. Se ne ignora l'esito. Un battello tedesco ò entik Ñggi nel
porto di Nykoeping con diaque feriti. L'equipaggio ha "rifiutato di
dare qualsiasi informazlone.
Le Havre, 14. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :
Lotta di artiglieria relativamento intensa nella giornata di oggi

nel settore di Dixmude e soprattutto verso Steenstracte.
Le Edore, 14. - Un comunicato del Ministero deÚe colonie belga

dice :
Le forze tedesche, dopo avere operato, nell'Africa orientale, una

attirata verso sud, sembrano concentrarsi nella regione di K1toga,
L'esercito del generale Tombour, continuando l'inãéguimènto del

nemico, ha raggiunto in tre punti la grande stradas che riunisce
il lago Victoria e il lago Tanganika. La colónna dÌ destra, dopo
avere occupato l'8 corrento Usumbura, prosegue la matola verso

Kitega.
Al centro le duo colonne hanno raggiunto rispethyaniõnte Lu-

saraRi e Kasima. Quest'ultima località si trova a àÏi•ei 200 chi-
lometri ad est di Msambura. La colonna di sinistža ha Ñggiunto
l'alto Kagera, di cui tiene i passi verso il lago Tinganika.
I tenentí aviatori Bebaeghe e CoÏlignon che molitÀvåno un idro-

plano Volarono sopra il forte tedeseo di Kigoma il 10 cðtrente e

bombardarono la cannoniera tedesca Graf von Gotrén. Due bombo e

caddero sul bastimento, al quale infliásero gravi avarfd.
Londra, 15. - Un comunicat ufficiale circa le operazioni dell'eser.

cito britannico in Egitto dico :
Aviatori britannici lanciarono il 13 corr., con succesio, bombo

sul cainpo di Bir Mazar, sui campi e sull'aerodroino,di;El Arish-
Essi attaccarono o costrinsero ad attorraro un fokkerj ch venivi
ad assalirli.
Nello stesso giorno un aeroplano nemíco, che oþeravs un attacco

contro Sorspoum, non vi produsse alcun danno o rinaof soltanto a
feriro Ièggermente tre persone. II volívolo cerco poiShiiiuccesso
dí bombardare lo navi uel canale o fu influe cacciato coi dannoul
anti-aerei.

Parigi, 15. - Si ha da Norrkooping (Svezia):
A proposito dello scontro navale avvenuto la notte pccrsa nel

Baltico, presso Kaefringo, i giornali dicono che ori tedesõÏ1i pro•
venienti dal nofd e soortati da due o tre torp" niere, dÁ un in-
crooiatore ansíliarlo e da battellí da pesca árma ,

furono atÏaccati
da una squadriglia russa di cacciatorpediniere, di torpediñÑre e di

sottomarini a dieci miglia dalla cósta.
Il convoglio fu disperso e i vapori fuggirono verso la costa.
Parecchie navi sarebbero state affondato. Sei tédésélif Nriti ven-

nero curati a Norrkoeping.
Teheran, 15. - Una colonna inglese al comando déf.jenerale

Sykos & ántrata ieri in Kerman ed & stata oggetto di, un cordialis-
Güho rigviinqüto da, parte defle autorità e degli-abitantL

"
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.
La, nostra, guerra;

L'Agenzia ßfetani comunion:
Zurigo, 13. - Il eritico della ZuercAer Zeitung sorive ehe si

acquistà sempré plû l'impressione che l'orenstra austriaca è stata
ora arrestata anche fra Asiago e il conine.
Pra l'Adige e 11 Brenta.gia si delineano operazioni ofensiv'e ita-

liene; non si può anoora diée ohe questo cambiamento della situa.
alone s!à stato causato direttainente dall'ofensiva, russa, quantun-
que si posia supporre.che essa abbia esercitato una pressione mo-
rate.
La Gazette de Lausanne dice che la resistenza italiana é am-

mirabile. Lo , colonne austriache sono state respinte con perdite
sanguinoso, obe l'ofensiva russa non permette loro di riparare. È
prevedibile che gli austrisoi saranno nella impossibilitá di raggiun-
gere il loro obbiettivo.
PietrogÑido, id. - L'Invalido Russo, organo del hiinistero della

guerra, scrive:
Sul fronte italiano, nel sottore del Trentino, si constata gik il

capovolgersi della situazione.Non soltanto l'offonsiva degli austriaci
è intralciata,'ma gli italiani lanciano contrattaoebi riuseiti sía 6$
fianchi del nemico in Val d'Adige, in Vallarsa e in Val Posina ed
al nord in Valsugana, sia pure-al centro ove nell'altipiano dei Sette
Comuni l'orensiva dell'avversario era stata piú intensa.

La Conferenza economica per la guerra
Ieri è stata igeria a Parigi l'importante riunione.
11 presidente del Consiglio, Briand, saluto i delegati recatisi a

dare un altró esempio della comunanza di idee e della fiducia dei
Governi alleatl nel carattore permanente della loro unione.
Non batta"Vineere, disse Briand; bisogna, dopo la vittoria, garan•

tirë oori l'ainione economic'a]q sviluppo intenalvo delle risorse ma-
teriali dei"pesi alÏeati, lo saarnbio dei loro prodotti e la riparti-
zione sui mercati mondiali.
Briand éontinuð ditetido: La guerra ha dimostrato sovrabbon-

dantemente verso'quale sohiavità economios si pretendova di tra-
scinarci. Il male ára-gik molto grave e Pavversarloeraassalvioino
a minacire;.ma gli immenei sacrifici non sarannó vani. Se sappiamo
assicurare la liberazione economica del mondo e restaurare le sane
prátiche commerciali con naa liberaaesdone fra gli alleati, do-
v:Amop Ágtr re liolutamente su nuove vie e con l'uni-

ûcazione e la coordinazione delle nostre diverse azioni colpire la

produzione og ,il oommercio del nemico nelle sue forze vive.
Oecoprek pyre prdéedere alla restaurazione economies dei vari

paesi vittimé 'delPoe hazlóne demica. Pe(cið la solidarietå degli
alleati Ào.vrà peólattage misure eccezionali di ricupero sul nemico

vinto, di difeW(di protezione; inino dovromoorganizzare il fan-
stonamento interno della nostra alleanza economica contro il co-
muno pericolo.
Qàesta riunione di uomini competenti, coal provati in ogni campo,

é oggi la più salda garanzia che tutte le decisioni necessarie saranno
prose.
Briand così conoluse: Occorre che attraverso le discussioni oho

si aprono passi gik un sofBo ardente di guerra e la forma volontà
di Vineere. 11 valoro e le sof(egenze dei nostri eroici soldati, i lutti
che la morte semina in quiantità cool numerose e le certe speranze
suscitate da tanti sublimi sacrifici presiederanno ed animeranno i

vostri lavorf,1destinati a preþarare «il dorgani riparatopo.
Dopo una colazione al Miulstero degli esteri, chi P4rtecigarono i

delegati delle nazioni alleate, tutti gli ambasciatori e ministri ple-
nipotenziari delle nazioni amiche, la coaterenza geogoglicyi rigni
sotto la presidenza del ministro Clementel ed inizio l'esame dei vari
rapporti iscritti all'ordine del giorno. La seduta termino alle ore 17.

Il soguito dolPesame venne riaviato ad oggi.

*4 I giornali della sera, di ieri, commentando la riunione della
Conferenza economica degli alleati, rilevano unanimi Pimportanza
di questa riunione, che ha per iacopo di preparare il terreno agli
accordi per le inture relazioni commerciali tra i paesi alleati, allo
intento di combattere l'invasione economica tedesca.
11 Tempt scrive : Facciamo, gli alleati e noi, guerra alla guerra.

Per fondare una pace solida, bisogna che la vittoria infranga per
sempre 11 temibile piano, che 11 pangermanismo mira ad eseguire o
láñald dinanzi ad esso la barriera delle nazionalitå liberate. Questa
liberazione sarà un atto politico conforme al nostro ideale o sarà
in pari tempo un atto economico decisivo.

11 Journal des Dèbate constata che oggetto della Conferenza 6 di
ricercare i mezzi per lottare opntro Pinsidiosa e infaticabile pone-
trazione industriale e commerciale tedesca. Bisognerà prendore se-
vore procanziom per non lasciarci d'ora innanzi invadere ed in-

gannare dagli artillei del commercio tedesco. Il fatto che domiña
ittÏßÎ gli interessi particolarl à quello della solidarietà di tutti i
mercati alleati. Facilitare l'applicazione sempre più efilcace di questa
solfilarietà fra alleati, già cosi magniñoamente sigillata sul campi
di battaglia, deve essere l'opera elevata della Conferenza.
i *Ih§amps segnala che nel momento in cui si inaugura la Confe-
rensa economica degli alleati si verinca un iInportante fatto nuovo.
Nei giorni scorsi .ia Germania i grandi fabbricanti di materie co-
loranti tedeschi aderirono in un'assemblla generale all'impegno di
stabilire un monopolio di questa industria in modo tale da tt•ovarsi

pronti, grazie alla elinunazione di ogni concorrenza interna, al com-
mercio di guerra dopo la conclusione della pace. I;Associazione,
così costituita dai fabbrieanti tedeschi, rappresenta un engitale di
350 milioni di marchi.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI 80IENZE E LETTERE

Adu.nanza del(8 giugno 1916

Presidenza del senatore prof. PASQUALE DEL GIUDICE
vice presidento

Sonopresenti i mombrietfettivi: Artini, Berzolari, Boníaute, Briosi,
Buzzati, Cerati, Colombo, I)elgiudice, Golgi, Gobbi, Guarnerio, Jorini¿
Jung, Körner, Mangiagalli, Menozzi, Murani, Oberziner, Salvioni C.|
Tansini, Taramelli, Vivanti.
E i soci corrispondenti: Barassi, Br1zi, De Marchi M., Pantolij

Franchi, Jona, Livini, Mariani, Rocca, Solmi, Sormani Zaltidi
Il 60010 00rr. prof. Ferdinando Livini parla di alcuni skoi studt

intorno < all'accrescimento del processo vermiforme uinano, la
confronto a quello degli altri segmenti dell'intestino itelfuomon.' L
Egli espone una serio di' fatti dai quali risulta che l'appendice

vermiforme umana non 6 un organo rudimentale, contrarismonté a
quello ohe universalmente si ritiene.
I professori G. Sala e G. Verga presentano una memoria, ama

messa dalla seziono di scenze mediohe: < Le lesioniidéi norvi per
riferici per ferito di arma da fuoco », dandono un importante rias-
sunto.
Gli AA. si sono proposti di portare un contributo allo studio

della dibattuta questione degli interventi chirurgici nelle lesioni
dei nervi periferici, questione che, dal punto di vista scientifico, si
rioollega strettamento con una importante serie di lavori spori-
mentali sulla rigenerazione dei nervi, che in gran parto furono
condotti nell'Istituto di patologia generale della R. Universitå di
Pavin.
Tale studio assume ttà peculiare interesso nel presente momento

storiew dato il numero veram,ente impressionanto di feriti che ota
frono quadri <1\ Iesioni del sis ma nervoso periferico e data la
gravità degli esiti a cui questi feriti sono inévitabilmento esposti
se inou si provvede loro a tempo ed in modo oPliottuno. Si nega da
taluno la possibilità di arrivare alla diagnosi prooisa di sede e di
entità di lesione dei norvi periferici permczzo di ricerche cliniche,
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sopratfutto elettrodiagnostiche ; da altri si afferma la inutilità del-

l'intervento chirurgico, poichò ò possibile in alcuni casi la guari-
gione spontanea; vi è chi inelina per interventi precoci e chi pro.
pugna ad oltranza la cura aspettante.
Siffatta disparità di pareri dipende da otò, che 11 problema non

può essero affrontato separatamente dal chirurgo o dal neurologo;
ma richiede, perchè si possa arrivare a risultati scientificamente
attendibili o praticamente officaci, la stretta collaborazione di neu-
rologie di ohirurghi, che si dedichino in modo speciale e con parti-
colare competenza allo studio di questi problemi, che per essere

risolti in modo soddisfacente abbisognano di delicatezza e precisione
di esami neurologici non solo, ma anche di particolari conoscenze
di tecnica chirurgica.
Presso altre nazioni si è provveduto già da tempo per questo

scopo alla istituzione di speciali centri neurologici, i quali hanno
già dato frutti preziosi della loro attivita. In Italia, purtroppo, sol-
tanto gualche isolato tentativo è stato fatto in questo campo. È da
augurare ehë questo primo nucleo di osservazioni condotte secondo
i rigprosi criterî scientinci o tecnici sopra accennati possa servire

di stimolo efilcace ad agitare la importante questione e ad incitare
anche presso di noi alla costituzione di sidatti centri di studio e

di curo speciali delle lesioni del sistema nervoso.
Gli AA., approûttando del ricco o svariato materiale della sezione

neurologica angessa all'ospedale di riserva « Collegio Borromeo ·

diretto
.

dal prof. Golgi, hanno iniziato, dal mese di gennaio, lo
studio metodico ed accurato di una serie di casi interessanti di le-

sioni dei nervi periferici, allo scopo di portare un contributo d'in-
dole neurologiaa e chforgica alla soluzione delle molteplici que-
stioni connesse col trattamento di tali losioni.

I call $180 ad ora prest in considerazione raggiungono i 150. In

un buoli numero di essi si poth ottenere, come era prevedibile
dagli speciàlt esami clinici praticati, soddisfacenti risultati mediante
particolar1 trattamenti di terapia fisica (elettrotorapia, meccanote
rapia, bagni caldi, massaggio, ecc.), Gli altri (40 casi; nei quall
l'esame clinico aveva in modo preciso stabilita l'indicazione del-

l'intervento chirurgico, vennero operati coi diverai procedimenti in
uso (neurollei, sutura diretta ed a distanza, plastica, impianto, ecc.).
In tutti si potò constatare al tavolo operatorio la esattezza flno

nei più minuti particolari della diagnosi di sede, di natura e di

grado della lesiono.
Gli interventi furono condotti sempre col suseidio precisissimo

dell'eccitazione del nervo messo allo scoperto, praticata mediante

un partioolare elettrodo sterilizzabile. La precisione colla quale
furono condotti gli esarsi clinici ed, i particolari espedienti coi
quali gli intervputi furono praticati colla diretta collaborazione

del neurologo col chirurgo, danno a queste osservazioni carattere

di rigore scientifloo e valoro di ricerche sperimentali sull'uomo.
11 M. E. prof. Luigi Berzolari presenta una sua Nota : • Sulla po-

larita rispetto ad un quadrilatero piano completo ». L'A. studia la

polarità rispetto ad una curva piana di 4° ordine scomposta in quat-
tro retto. Rettinoa e comp!eta alcuni risultati dovuti ad altri o ne sta-
bilisce parecchi nuovi.
Il M.E. prof. Torquato Taramelli legge la Nota « Su alcuni problemi

geologici che tuttora rimangono per l'arca del Trontino », e nel tes-
sere brevemente la storia dei progressi di questi studi, mette in luce
la priorità e la prominenza al principio del passato secolo dei geo-
logi italiani; in particolare del conte Merzari Peneati, vicentino.
la seguito prevalsero per numero ed importanza i lavori di geo-

logi stranieri, ma recentemente il prof. C Dal Piaz di Padova ed il

dott. G. B. Troner di fiorgo Valsugana hanno compiuto per due re-
gioni, tra le più importanti del Trentino, cioè per il gruppo del

Cima d'Asta o per la massa dell'Adamello-Presanella, dei rilievi

stratigrailpi di grande importàùzu, clie precisano Prisultatt di tutti
i lavori precedenti. 11 prof. Tarainelli indica quella ricerche; che a

suo avviso meritano la precedenza, così per completaretlaseriadoi
terreni, come per definiro l'epoca e la modalità déi fenomeni endo-

geni e per precisare i particolari del corrugamento orogenetico, al
quale si deve essenzialmente l'aspetto di quella regione.
Fa voti che riunito alla niadre patria quell'amenissimo tratto

dollo Alpi centrali possa diventaro il campodellaprioritàscientifica
di parecebi geologi italiani, così da potersene formare un rilievo
geologico corrispdadente all'eccezionale importanza scientifica della
regione. Anzi, il prof. Taramelli fa voti che quivi sorga una Uni-

versità, sia pure con facoltà divise fra Trento e Rovereto.
Dalla sua comunicazione: « Sul siero antitetanico studiato speri-

mentalmente nella sua azione preventiva e curativa », il socio cor-
rispondente prof. Giuseppe Sormani trao le seguenti deduzioni:

1. L'azione immunizzante di tre sieri italiani (Milano, Bologna,
Siena), quantunque dichiarati di valore assai diverso (rispetto alle
unitå immunizzanti loro attribuite) si dimostrò pratiaamente sugfF
animali di un valora profilattico pressoché identico.

2. Nella valutazione del potero curativo del siero antitetanico,
l'A. riportó dagli esperimenti sugli animali le più grandi disillu-
sioni; per cui ritiene essere oramai dimostrato dai suoi esperimenti
yli laboratorio che il siero antitotanico è un presidio essenzialmente
profilattico; mentre come a mezzo curativo vi si pub fare ben.poet
gesegnamento.

3. Variando la qualitità di siero iniettato a scopo profilattico, si
ottenne nello cavie una immunità, la cui durata varió da 6 a.10, 14
e 30 giorni. La dose di siero da prescriversi a scopo immunizzarite
non è quindi una questione traseurabile, ma dovra essere studiates

con osservazioni dirette.

CRONACA ITA T.T ANA

Medaglie al valore. - Domenica prossima, a Roma, nella
villa Umberto I, si svolgera una nuova cerimonia per la consegría
delle medaglie al valore ai prodi che sul campo di battaglia espo-
sero la loro vita per la patria o alle famiglie di coloro che peri
rono per la grandezza d'Italia.
Una consimile cerimonia avrå luogo prossimamente a villa AMo-

brandini, dove saranno consegnate le medaglie al valoto militaye4
parecchi dei ricoverati.

Croce Rossa italiana. - L'ultima lista di sottoscrizione°all¥
benemerita istituzione, comunicata dalla presidenzar fá aseendera

le oblazioni a L. 6.604.44",87.
Il Comitato nazionale per la raccolta ed utilizzázione del ria

fluti d'archivio pro' Croce Rossa mette in vendita, in htto únicijf
Roma, una cospicua quantitå di carta.
Le offerte devono pervenire alla segroteria del Comitato- nazio--

nale (Seio al Palazzo di Giustizia), non più tardi del gioránWooN
rente giugno.
/ Un benemerito della Croco Rossa _si è addîmostrato fia il inéd

ritato plauso det suoi concittadini il ragioniere Ordste Šeivi di
Feltre.
Incaricato dal Comitato locale di fare opera di propaganda per

procurare nuovi soci alla Croco Rossa, il ragioniere Oreste Settf
segretario capo di quel Comune, iscrittosi egli stesso soolo perpetup
è riuscito nel breve periodo di un meso a raccogliere lo sottoscrt-
zioni di ben 30 soci perpetui e 160 sooi temporanei.

Milista territoriale. - Gli esami di cultura generale degli
aspiranti alla nomina a sottotenente di mitizia territoriale, sprow
visti del prescritto titolo di studio, avranno inizio a Roma 11 19 cor•
rente, alle re 8, þresso få caserma del 2 regg. bersagliori ine via
Sari Èc cosed & Ítipa.

Preminziodse. X Alla3ecuola properatoria alle arti ornamen.-
tali di'Ítóma, ebbe luogo ieri, in forma privata, la premiazionode-
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gli alunni.abe-si segnalarono per diligenza e prontto nel decorso
anno ecolästico.
Ërano presenti ll pro-sindaco Apolloni; il cay. Agebilao FiÌipperi

direttore genorale.delle scuole facoltative comunali; il brof. GÏovan-
noni, president della Commissione direttivÀ delle scuole comunali

dt.disgno con ipinponenti della Cominissione stessa, il prof. Et-
tofe Fórrari, gia presidente, il direttore della seuola e tutto il bene-
mérito corpo insegnante.
Pionuqziarono diseurst di circostanza il prof. Apolloni e il prof.

Giovannoni Quindi ebbe luogo la distribuzione del premi, .fra gli
applgusi=ai bratilgiovani che 11 conseguirono.

c¡Éie seuole elesnentari. - Una prescrizione dell'UÌHeio
mnglei¡iale dg Roma peça :

Gli. alanni i agi ricevono l'istruzione per mezzo di scuole pri-
.Va gcon l'insegnamento in famiglia, e che abbiano compiuto nel
19161 dodici anni di etå, o li compiano entro il 31 dicembre, deb-
bono grosentarsi agli esami di licenza elementhro nelle pubbliche
soûole;
Entro il 20 corrente i genitori o coloro che ne fanno le veci do-

vt u 9,quindi pÑsentarsi a iscrivere i loro figliuoli agli esami
ne cuola comúnale piû vicina alla scuola privata che i ragazzi
frequentano.

dqmanda d'isorizione dovrà essere corredata dal cerÙficafo òi
rivàcoinazione e dalla fedo di nascita in carta libera ».

Ìi:Î e. - Con un vasto e ben inteso programma ha
iÑbilkióŠi a Roma D coériere economico, rivista set-

timanále della vita economica e fläanziaria italÌana, di etta dal

prgf.Jgberto
_
A. Murray.

Dölläß iciäääö all'ätile pubblicazione insigni cultori di scienze
economiehe, agrarie, industriali, ecc., fra i quali notiamo L. Einaudi,
E. Aiñà oldi, C. Treves, C. Vimercati, Ranieri Pini ed altri egdegi.
Augurt di prosperità alla nuova ed utile pubblicazione.

TEILEGR&MMI
ÃgenÈia éfŠ)

PARIGI, 14. - I glotnáli hänno da Plotrogrado :
I oircoli competenti fanno ascendera le perdite austriaobe a

300.000 uomini, in maggioranza ungheresi e magiari. Il panico à in-
deË$ÑiËiÏe in Sitä la ailikia. Inni öse3itll sorio stato sgombrate
in irÃn Ñáni.

tedeschi, impotenti a soccorrere gli eserciti austriaci, cercano
di if6Ã Idattanzione <Ïei iussi sul Ñànle settentrionale, tnediantè
diverse o fisive sempro respinte.
BUCAREST, 14. - La riotizia <iello sáonúnamento compfuto da un

kliÑEËÅ¾info'di lijje ruske aúËÑohuera runiena prèssoMamor-
niÛa¾ifË¾à $ta Ìœí¶Ì rhalf AdÍ Yeffaini seguenti:
« Cer glie'sto fatto non può essere attribuito che ad errore del
$ËÀÊKÅtÀfdf síà'dfstácgr ehto gÏaËohiÏ¾àssono pu¥ pensate
llË(fiÛ'nŠÄË$ŽëfåkŠäi úÊg1ËÌàfgåtS$ini- dhe não NíóÌahlone
del territergo rameno pesa. at‡ribuirsi ad altra causa áÌ 'Èfûori šf
tinggÑ 16eälfgd noa ÈnbÌtiämo saiÈ sollecitamenfå arato i
Miny fóig 14. -i piesidinte delli óotinueraziotiã Tilson,
1&&feliëlië ud Wiléoiã& iita gåübía niMare di estpoihi ha di-
cËÑËoíÊó ÂfÑ o clii non dauno'iýÌÌ¾ati Uniti û primo posto
nell'animo Ï éd úón dovrabbero eigée follebati. Non à stato acci-
dentalmente che la guerra si. è abbattuta sull'Europa. Essa doveva
scopþiare presto o tardt. L'azione degli Stati Uniti deve essere di-
låterossata. Essi non hanno nulla da guadagaare nella guerra ma

debbono vigilare a che la loro esistenza non sia turbata da.colort
che vogliono impadronirsi di qualche cosa.
Wilson ha insistito sulla necessità della prepgraziono.‡nilitare ej

ha detto che l'amanità apprenderà che quando l'Amerloa díohlara
qualche cosa, i'ntende di condurla a compimento.
Wilson ha espresso poi il suo stupore pel fatto che alcuni citta-

dini naturalizzati americani preferiscano il loro paese d'origino á
loro paese d'adozione.
BERNA, 14. - Il Consiglio nazionale ha inizigto,1'esamefelle mi-

sure prose dal Consiglio federale per il mantemmento della neutra
lità e dell'indipendenza economica e politica della Svizzera duranti
la guerra.
La Commissione parlamentare incaricata di stádiarã Ìjf(éèsi pro

bÌemi economici e niiliîarf ha reso ontaggió Ál óonoidorõ†òlilavori
coiriýidt dal Cókisiglio féËõfaie e aÍl sÉggdiikióËlË¾úilÀ ha en

puto risolvere, questi problemi.
Dopo una lunga discussione, il Coñsiglio ha šý§rovato con 13

voti aontro 8 un ordine del gioino col qualè sinfavita ill cânsiglis
federale a préndero, in virtù dei suoi pleni §ofeÏri, liiÍìËré imme
date per lá creazione di una equa finpoèta fúf jiiõflìíf' sŠ•Ä dinar
realizzati därante lä guérra.
LONDRA, 15. - Il þrimo ministro Agquith, parlando a¾adybani

(Scozia), ha dettö olie la morte di lord Kitchener lascia nella viti
nazionale un vuoto ehe nosiuño può riempire.
Fu in gran parte dovuto a Kitehandr che 11 totale delle forze d

terra e di mare abbia superito i cinque milfotif di uomiili.
Adquith ha poi spiegato come 11 servizio militare obbÈgatöi'io, oh

deroga alle tradizioni británnicho, non sarebbe ståto n einmiset
bile nè efficace, senza 11 consetiso gerietale del'padse, irt i liresens
della diinostratane necóssità.
Asquith ha parlato poi dell'avanzata dei russi, della resistenzt

degli italiani, dello spirito valoroso e delle risorse deí (rancesi di
nanzi a Verdun, e ha soggiunto: Gli inglesi hanno oferto il lor
concorso a Jofre e le misure che saranno prese saranno ispirate di
una sarta strategia.
11 compito della marina b di proteggere la metropoli contro un;

invasione e di proteggere i trasporti; ma una missiune di eguali
importanza per essa è quella di assicurare alla marina méroantil
degli alleati la libertà dei mari e di continuare 11 blocco.
Il combattimento navale del 31 maggio ha dimostrato ohe la me

rina britannica non ha mancato alle sue più care tradizioni.. Il ne
mico, ricacciato nei suoi porti, senza che neppure abbia ÿaato d

impegnarsi colla nostra grande flotta, ebbe tuttavia la sfrontateza
di proclamare come una vittoria quella che era stata per lui uni
vera disfatta. Che esso riporti ancora una o due ylttorio di:quest
genero e nulla più resterà alla Germania che possa chiamarsi un
marina.
L3 veritii non si fa skada che lentamente, ed é per qùesto ch

non se ne conosce e non se ne apprezza Àric táttOl'ÈBte$siorit
Trattando d lla questione irlaiidese, AsguiÏh dîcó Ëlié, nte .Ì

sua visita in Irla da, non incontrò alcun Irlãndese serlo che no
sentisso tutta la foilia di quella sollevaziò lit ngn consi

derasse come påggÏo che tina fúÍlia ógni Èp din iÛËë ie of
vili in Irlanda dopo la guerra.
Tutti i púñti sono concordi nell'augura il sucóóseo I riego

ziati attualmente in corso per las soluziõnÄ ËÑ s Ì ndest
Ciò che occorre adesso ð nna soluzione pr Isorla.

opo la guerra dovremo proóidere ad una $$vÌèio dÀ1 i rela
zioni interno dell'Impero.
11 premuroso lealismo e la illimitata dog föpoi.con cui 10 colo

nio autonomo hanno prodigato il loro conoo so alla difbàa dell'Itn
pero costituiscono uno dei più comnioven ipettâËoÌi ße la stori
delPInghilterra abbia mai offerto.
Sark ormai impossibilo ritornare agli antichi sistemi di gpvera

per i nostri possedimenti d'oltro mare.

Direttore: G. B. BALLES10. Tig. delle hËnteÈtte. TUAfiNO RAFFAËLE, gerente respofnaoue.


